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A ncora novità dalle province adriali 
che da alcune delle zone »penfen 
che» più attive cioè ma anche me 
no considerate rispetto ai clamori 

wmmmmm massmedlali dispensati per ogni 
episodio irrilevante del «Centro- È un tema 
che questa rubrica ha già affrontalo e sul quale 
si vuole aggiungere ora qualche parziale ag 
giornamento 

Dunque il lavoro editoriale di Ancona gene 
ra per germinazione una nuova sigla editoriale 
Transeuropea che pubblicherà ira I altro (a 
partire da marzo) una collana di saggi e Inter 
venti critici diretta da Alberto Cadioli Lassos 
sorato alla Pubblica istruzione del Comune di 
Rlminl documenta in un ampio volume una 
iene di incontri con scrittori e critici nelle 

scuote (di Morivn i Sciascia a ?mzotto dì 
Barilli e Bonuri a Colmo ed altri ancori) 
Manni continua a l e ce? la sua produ?ione edi 
tonale (recentissimi un nuovo Pagliaram e un 
carteggio palazzcschtano) e attraverso la sia 
rivista «L immaginazione» orginizza incontri e 
mostre ne! Salerno 

Ma dell Immaginazione* va segnalata an 
che una continuila di lavoro nell ambito delle 
riviste'provinciali >L periferiche» ancora una 
velia dopo il Convegno mostri tenuto sempre 
a Lecce nell aprile scorso Negli ultimi numeri 
Anna Grazia DOna porh ivanti uni preziosa 
sene di censimenti schedature e commtnii 
sulle testate nate negli anni Ottanta (e in parte 
anche sulle case editrici veramente piccole ) 
Ne risulta un panorama variegato e diseguale 
ben noto tra riviste e clostilate in proprio o 
elegantemente stampate di testi letterari (pre 
valenti) o di saggi traduzioni bibliografie rivi 
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GIAN CARLO FERRETTI 

ste conosciute come «Dispacci di Roversi a 
Bologna o appena nate come Pìural o Tar 
sia» 

Dalle notizie che Anna Grazia D Oria forni 
sce e da un suo resoconto del Convegno tenu 
to I anno scorso a Figline Valdarno (oltre che 
da quanto un osservatore può verificare diret 
lamente) esce un complesso di problemi e 
contraddizioni ben non I intreccio e alternan 
za cioè ali interno di quel generale panorama 
di ricerca rigorosa e stenle autogratifica2ione 

indipendenza intellettuale e velleitarismo mo 
ralistico (ne confronti del -centro ) difficoltà 
economico distributive e inerzia «assistita» 
progettualità collaborativa e inguaribile elitari 
smo Un limite quest ultimo abbastanza gene 
ralizzato peraltro anche quando non lo si in 
tenda come un dato meramente quantitativo 
ma come allegamento socioculturale Osser 
va a questo proposito Anna Grazia D Oria 
«Profondamente diverse fra loro per ideologia 
e contenuti le riviste sono la dimostrazione 

vivente che il pubblico dei poeti e maggiore di 
quello dei lettori di poesia e che ogni scrittore 
si e ritagliato uno spazio nel proprio e tn altri 
logli che gestisce e difende» 

Nel suo ultimo numero poi »L immaginazio 
ne riprende un dibattito già avviato in altre 
sedi a proposito della folla dei poeti appunlo 
minori e minimi e mediocri che invadono oggi 
I orizzonte letterario italiano e da voce a Maria 
Corti Maurizio Cucchi Mano Lunetta Roma 
no Lupenni Antonio Prele e Angelo Romano 
Un dibattilo che ha visto altrove e vede qui 
posizioni e valutazioni diverse (nelle quali ven 
gono considerate anche alcune delle contrad 
dizioni accennate a proposito delle riviste) 
Ricorrente e stata ed e comunque la critica a 
questi scrivenli di poesia più che poeti per la 
loro propensione al cenacoletto mafioso allo 
scambio di elogi iperbolici al piccolo protago 
nismo e presenzialismo alla ritualità difensiva 

e alla ricerca concomitante di gloria e succes 
so (cui si aggiunge 1 accusa alta critica di non 
assolvere al suo compito di venfica discrimi
nante nei confronti di questi autori) Dove ci si 
dimentica di nlevare tuttavia che questi poeti 
minori e mimmi e rnediocn non fanno altro 
che seguire le orme dei loro maggion, altret
tanto corporativi presenzialisti, apologetici, 
eccetera 

Propno alla «corporazione della poesia* 
aveva dedicato nel 79 un saggio di sottile In
telligenza polemica e critica Sergio Antonlelll, 
ncordato un paio di mesi fa Del quinto anniver
sario della morte con un convegno a Monza di 
amici e allievi e con una raccolta di scritti 
(M illumino d immenso a cura di E. Esposito 
e con presentazione di Geno Pampaloni edi
tore Mursia) Un saggio che rilento a maggiori 
e minori non ha perso niente della sua attuali-

Il colore dominante dell'oro 
Tragiche miniere 
Così muore 
anche il villaggio 
Beaste Head 
«La donna dei tesori» 
Edizioni Lavoro 
Pagg 185, lire 18 000 

FAIIO OAMBARO 

L a drammatica condizione socio poli 
bea del Sudafrica è stata spesso as 
sunta dagli scrittori sudafricani come 
argomento privilegiato attorno cui or 

tmmmm ganizzare il toro lavoro letterario 
Cosi è stato fin da quando nel 1954 Peter Abra 

hams pubblicò Dire libertà (Edizioni Lavoro 
1987) la sua bellissima autobiografia Così è an 
che per Nadine Qordimer la più conosciuta scrii 
tricc sudafricana, che ha quasi sempre posto ai 
centro dei suoi romanzi il complesso problema 
delle relazioni tra bianchi e neri nella conflittuali 
tà del mondo sudafricano si pensi ad esemplo ad 
opere come Un mondo di stranieri (Feltrinelli 
1961 1980) La figlia di Burger (Mondadori 
1979) e Una forza della natura (Feltrinelli 
1987) Ugualmente non va dimenticata Elsa Jou 
bori che nel suo // lungo viaggio di Poppie Non 
gena (Giunti Astrea 1987) ha saputo dare corpo 
e realtà alla vita di una donna nera e della sua 
famiglia in lotta per aflermare II proprio diritto a 
un esistenza dignitosa e umana 

Anche la poesia e il teatro in più di un occaslo 
ne hanno saputo far proprie queste tematiche 
corno ci hanno mostrato il poeta Breyten Brey 
tenbach sua è la raccolta Poesie di un pendaglio 
da forca e il drammaturgo Athol Fugard di cui In 
Italia si è potuto vedere L isola (Clued 1985) 

A questi deve ora essere aggiunto il nomo di 
Beaste Head la scrittrice sudafricana costretta 
ali esilio in Botswana di cui è uscito in libreria La 
donna dei tesori 

Si tratta di tredici racconti in cui 1 autrice si 
colloca in una prospettiva a prima vista diversa e 
lontana da quella degli autori citati qui infatti la 
realtà del Sudafrica non e è o meglio e solo 
un eco lontana al di là della frontiera dato che le 
vicende si svolgono sempre ali interno di un vil
laggio del Botswana da dove §11 uomini partono 
per andare a lavorare nelle miniere del potente 
vicino tornando carichi di «frammenti dì una cui 
tura straniera e dì abitudini cittadine I racconti 
ci mostrano la vita quotidiana e le attività del 
villaggio insieme al piccoli e grandi problemi di 
una società lacerata tra vecchio e nuovo dove 
ali ordine tradizionale alle credenze e alta cultu 
ra di un tempo si stanno sovrapponendo nuovi 
comportamenti e valori provenienti dal mondo 
che i bianchi hanno importato in Africa Di fatto 
h tradizione appare spesso Inadeguata alla realta 
contemporanea ma la cultura degradata nata dal 
colonialismo non offre che miseria e sofferenza 
distruggendo I valori e le usanze tramite cui un 
tempo gli uomini costruivano II loro rapporto col 
reale 

Su tale sfondo emergono i personaggi lemmi 
nlil gli unici che sanno dimostrarsi responsabili e 
solidali A differenza degli uomini che sono per 
lo più Inaffidabili e interiormente spezzati le don 
ne sono depositarie di valori positivi esse sono 
Infatti capaci di «trovare l oro» anche «in mezzo 
alla cenere» non lasciandosi sopraffare dall uni 
verso di dolore in cui vivono 

Bianchi e neri, cioè Sudafrica 
Capitalismo e politica d'apartheid 
C'è una via d'uscita «europea»? 
La democrazia e gli altri Paesi 
Anthony Sampson 
«Nero e oro Sudafrica diaman* 
ti rivoluzione apartheid» 
Rizzoli 
Pagg 389 lire 28 000 

ANNA MARIA GENTILI 

I
l capitalismo sudafricano 
inizia a dubitare della pò 
litica di apartheid solo 
ali inizio degli anni 80 

• n quando il sistema politi' 
co e di governo che pure reagendo 
alla crisi di Soweto aveva promesso 
riforme dimostra tutta la sua incapa 
cita Allora la crisi sociale provoca 
fuga di investimenti calo di competi 
tlvità dell industria sudafricana e in 
generale una grave stagnazione del 
i economia 

li volume di Sampson ripercorre 
con dovizia di dettagli la complessa 
storia dello sviluppo del capitalismo 
sudafricano in rapporto alla politica 
di aparlheid mostrandone la fonda 
mentale ipocrisia La lunga collabo 
razione fra finanza internazionale e 
stato segregazionista prima e dell a 
partheid a partire dal 1948 viene 
messa in discussione solo quando la 
pressione esercitata dalla protesta 
nera e il crescente movimento a fa 
vore del ritiro dei capitali americani 
e inglesi delinea una situazione in 
sostenibile e senza via di sbocco 

Nel dopoguerra la struttura del ca 
pilatismo sudafricano cosi come 
quella produttiva era mutata I indù 
stria manilattunera già nel 1951 con 
tribuiva al reddito nazionale più del 
principale settore minerario (oro) e 
richiedeva una forza lavoro stabile e 
sicura che non poteva essere rap 
presentata dagli immigranti delle mi 
mere Oli interessi commerciali e in 
dustnali che si erano di buon grado 
adattati ali apartheid secondo una 
linea di connivenza npistinata age 
volmente dopo la fuga di capitali 
manifestatasi per reazione ai massa 
ero di Sharpeville nel 1960 si svllup 
pano per tutto il decennio e per i 
primi anni 70 in parallelo con lau 
mento degli investimenti delle multi 
nazionali e in stretto collegamento 
con il nascente capitalismo afrikaner 
sostenuto dallo slato 

L alleanza capitalismo apartheid 
e negli anni d oro del Sud Africa 
nero ridotto al silenzio dalla repres 
sione indissolubile Sarà la crisi prò 
vocata dalla ribellione delle citta 
ghetto nere a partire dai fatti di So 
weto nel 1976 a mettere in luce prò 

fonde contraddizioni fra governo e 
imprenditori del resto già scoppiate 
con I esaurirsi dei lungo boom fin 
dal 1971 quando il tasso di sviluppo 
cadde dal 7 I per cento dei tre anni 
precedenti al 3 3 per cento 

Dopo Soweto si rimette con più 
forza in circolazione la tesi cara ai 
liberali e al magnate angio america 
no Oppenheimer lo sviluppo econo 
mico avrebbe fatto sparire I apar 
theid Cosi nello stesso tempo il 
grande capitale sempre in funzione 
del suo sviluppo inizia a impegnarsi 
sulla strada di riforme di tipo sociale 
Peter W Bolha diventa primo mini 
stro nel 1978 anche o soprattutto 
perche sostenuto dagli ambienti 
economici interessati a uno svec 
chiamento dei sistema di apartheid e 
comunque a riforme che non ostaco 
lino più I espansione economica sta 
per quanto si riferiva alla forza lavoro 
e al mercato interno sia alla posizio 
ne del paese nel sistema internalo 
nate 

Ogni credito venne concesso a 
Botha e lo stesso Oppenheimer si 
fece propagandista in tutto il mondo 
della nuova era riformista che veniva 
magnificata come la soluzione di 
ogni conflitto Ma se Botha mentiva 

in tutto il paese 
Dal 1984 lo spettro del ritiro degli 

investimenti americani e inglesi si fa 
realta e le sanzioni diventavano una 
possibilità sempre più vicina e aliar 
mante 

11 capi delle multinazionali» scrive 
Sampson «vedevano le loro gustiti 
caziom e la loro diplomazia travolte 
dalla protesta pubblica» Travolte an 
che potremmo aggiungere dalla prò 
pria incapacità di contestare fonda 
mentalmente il sistema di apartheid 
e dalla mancanza di una strategia al 
ternativa 

Oggi ne il governo ne i potentati 
economici sembrano aver elaborato 
piani sul futuro del paese 11 governo 
di P W Botha è ben deciso a usare 
l arma della repressione e della cen 
sura mentre ogni programma nfor 
mista è incoerente inadeguato e co 
munque prevalentemente annuncia 
to sulla carta e sempre rimandato 
nella sua attuazione I principali 
gruppi capitalistici dai multinaztona 
li agli interni sembrano paralizzati e 
sembrano concentrare la maggior 
parte del proprio lavoro nella lobby 
internazionale per impedire che sia 
no applicate sanzioni at Sud Africa 

Il libro di Sampson e importante 
perche informa m modo agile del 
complesso intreccio fra denaro e pò 
litica in Sud Africa Vi sono dei limiti 
laddove si semplificano un pò trop 
pò eventi storici quali per esempio 
le cause e le responsabilità oltre che 
le conseguenze della guerra anglo 
boera Le conclusioni dell autore so 
no pessimistiche sull avvenire del 
Sud Africa e dell intera regione au 
strale te le forze politiche e eeono 

Con Poppie Nongena 
Elsa Joubert 
«Il lungo viaggio di Poppie Non
gena» 
Giunti Astrea 
Pagg 236 lire 1S000 

Intervista d _ _ _ _ _ 

P
oppie Nongena e una 
donna nera di etnia xho 
sa che attraverso la scnt 
tura di una donna bianca 

B I ^ (ma anch essa «sudafn 
cana») Elsa Joubert rac 

conta la stona della sua personale -
e proprio per questo esemplare -
battaglia per vivere nel paese della 
segregazione razziale Attraverso 
questa finzione letteraria si ricostruì 
sce in un autobiografia a più voci 
(«Il lungo viaggio di Poppie Nonge 
na» Giunti pagg 160 lire 15 000) 
la stona di un popolo dalla fine del 
l Ottocento - data del primo incon 
tro tra gli xhosa e i bianchi - sino alla 
grande rivolta del ghetto nero di So 
weto nel 1976 

Proprio ad Elsa Joubert a Città del 
Capo ho chiesto come fosse nato il 
personaggio di Poppie Nongena 

•Penso che il personaggio di Pop 
pie Nongena sia nato motti anni pn 
ma che io scrivessi il libro Appena 
sposata quando i miei figli erano 
piccoli abitavo a Johannesburg fu 
allora che divenni consapevole della 
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Perché questa attenzione verao 
le donne, Elsa Joubert? 

lo nutrivo un interesse particolare 
per la donna la cui vita descrivo ne 
«Il lungo viaggio di Poppie Nonge 
na» Poppie Nongena è un nome fitti 
zio La incontrai per caso grazie a 
certi suoi parenti che lavoravano per 
me I suoi figli avevano la stessa età 
dei miei lei viveva in una condizione 
di continua ansia perche sebbene 
alcuni dei suoi figli vivessero in cam 
pagna gli altri stavano qui in citta e 
at pan dei fratelli e delle sorelle di 
lei erano coinvolti nelle sommosse 
Dopo gii scontri particolarmente 
sanguinosi che sconvolsero i ghetti 
neri il giorno di Natale e quello suc
cessivo nel 1976 la donna venne a 
casa mia spinta da un pressante bi 
sogno di parlare con qualcuno di 
aprire il cuore lo avevo un bisogno 
altrettanto grande di ascoltare Capi 
vo che era assolutamente necessario 
che tutti i bianchi del Sudafnca sa 
pessero di più in modo da colmare 
Ì abisso d ignoranza che separava le 
due grandi parti della comunità i 
bianchi e i nen 

Come potè verificarsi questo tra
vaso di esperienza tra la donna 
xhosa e lei? 

Un elemento che giocò un ruolo de 

e a promesse faceva seguire riforme 
solo parziali e dunque controprodu
centi poiché incapaci di contenere 
I ormai esplosiva richiesta di egua 
glianza sociale e politica delia mag 
gioranza della popolazione nera 
non meno ipocrita appare la posizio 
ne de) grande capitale sempre dispo 
sto a ascoltare e a giocare secondo i 
parametri imposti dal potere Per 
trovarsi poi malgrado il potere eco 
nomico impotente di fronte ali ado 
zione di una costituzione che di nuo 
vo lascia fuori dal sistema di rappre 
sentanza politica nazionale la totalità 
della popolazione nera e di fronte ai 
limiti e pencoli derivanti dall adozio 
ne di uno stato d emergenza sola 
risposta che il governo sappia dare 
alla protesta ormai capillare e diffusa 

miche interne e internazionali non 
assumeranno le proprie responsabi 
htà per agire di concerto per arrivare 
a una soluzione 

E per questo invoca soluzioni che 
chiama positive» e cioè appoggio ai 
paesi confinanti che rischiano di ca 
dere vittime della pressante destabi 
hzzazione militare ed economica del 
Sud Africa e rafforzamento dei con 
tatti con i opposizione nera Sam 
pson ritiene dunque che i governi e 
le imprese dell occidente cosi come 
i gruppi economici sudafricani deb 
bano impegnarsi su questa strada 
tralasciando la strada che definisce 
«negativa» delle sazioni per garanti 
re anche o soprattutto i propri inte 
ressi e la propria sopravvivenza in un 
Sud Africa multirazziale 

presenza degli uomini e delle donne 
det proletariato nero che si muove 
vano ai bordi della nostra vua di 
bianchi e dei quali noi sapevamo 
cosi poco 

«Attraverso gli anni cercai di co 
struire delle amicizie mi interessai ai 
loro problemi e specialmente alle 
diverse regole che governano la loro 
vita nel quadro dell apartheid suda 
fncana 

«Le cose maturarono nel 1976 
quando esplosero le prime rivolte a 
Soweto presso Johannesburg e da 
li dilagarono a Citta del Capo dove 
mi ero nel frattempo trasferita Fu 
un epoca di tensione terribile per i 
neri ed anche per ì bianchi politica 
mente avvertiti» 

terminante nel nostro incontro fu il 
fatto che anche lei come me era di 
madre lingua afnkaans e non dt lin 
gua xhosa che io non conosco 
Questo fece si che potessimo comu 
nicare a un livello pju personale di 
quanto solitamente accada fra bian 
chi e neri qui in citta dove la barnera 
linguistica spesso impedisce la co 
munica2ione Ci incontrammo rego 
larmente tre volte la settimana e lei 
cominciò a raccontarmi la stona del 
la sua vita Usai un registratore per 
cogliere le sfumature esatte della sua 
parlata che a volte era una straordi 
nana mescolanza di afnkaans ingte 
se olandese e xhosa 

Attraverso quale processo av
venne Il passaggio dal docunwD* 
to orale all'organluailon del 
romanzo? 

Misi da parte il libro che stavo seri* 
vendo e mi dedicai Interamente aita 
sua stona L impresa durò parecchi 
anni, perché non mi limitai soltanto 
ai suoi ricordi personali ma control
lai e completai uno per uno gli avve
nimenti che lei descriveva Feci delle 
ricerche In vecchi giornali e testi di 
giurisprudenza andai ad assistere a 
dei processi e alte sedute della com
missione che conduceva un Inchie
sta sulle sommosse del 1976 visitai 
le scuole del neri, 1 loro nidi d infan
zia le chiese gli uffici dove si rila
sciano i permessi e i lasciapassare, 
andai alle pubbliche assemblea In 
cui si discuteva dei lasciapassare, In 
modo da essere certa di non falsare 
mai la mia stona con una sia pur 
minima affermazione Inesatta 

Cbe cosa 1 ha maggiormente col
pita nel racconto autobiografico 
della donna xhosa che lei ha co
nosciuto? 

Vidi che la sua stona aveva al centro 

I essenza stessa della maternità, che 
nesce a superare ostacoli sovruma
ni Secondo me la storia di questa 
donna e ben più che una siona suda
fricana di dieci anni fa e piuttosto un 
tnbuto al coraggio universale delta 
maternità 

Quale Fu la reazione del pubblico 
al suo libro? 

II libro venne accolto assai bene in 
Sudafrica Ebb? parecchie edizioni, 
e ottenne una sene di premi letterari 
det mondo afnkaans Quando me lo 
chiesero lo tradussi m inglese e cosi 
10 pubblicarono a Londra dove fu 
insignito del premio delta Rovai So 
ciety of Literature Dalla versione in 
gless venne tradotto in francese 
spagnolo tedesco e poi in olande
se ebraico e vane altre lingue ed 
ora - e ne sono contenta - anche in 
italiano L opera teatrale che ne fu 
tratta è stata rappresentata a New 
York Edimburgo Londra e in Au
stralia e Canada 

Che cosa ha rappresentato per 
lei pubblicare In Sudafrica la sto
ria di Poppie Nongena? 

11 risultato più grande denvato a me 
personalmente da questo libro è il 
fatto che i bianchi del mio paese lo 
leggano e lo apprezzino io spero ne 
traggano maggiore conoscenza e 
comprensione delta vita e dei pro
blemi dei loro compatrioti t sudafri
cani neri dei quali sanno cosi poco 

Doppia vita a Marcel Proust Non sono solo immaginette... 
Luciano De Marta (a cura di) 
«Album Proust» 
Mondadori 
Pagg 240 lire 25 000 

MAURIZIO CUCCHI 

• Album Proust inaugura una nuova 

L/ sene dei Meridiani Mondadori ed 
è un volume nel quale la vita det 
grandissimo scrittore franetse e 

mmmm*'m scandita seguita attraverso una 
serie di immagini Sono fotografie 

oltre che di Proust stesso dei suoi familiari 
amici dei tipi che frequentava dei suoi luoghi 
Akune sono notissime altre nuove tuttt oltre 
ad avvicinarci di pm ali uomo ci permettono 
di coltivare un illusione che forse non e prò 
priamente tale qui Ila cioè di poter spiare lo 
scrittore di cogliere tratti dei suoi personaggi 
nei volti che appaiono tn queste pagine Ma 
appunlo come ricorda Lucnno De Maria nella 
sua premessa Proust scoraggiava recisamen 
te la ricerca di chiavi precise per i suoi perso 
naggi semmai dicevi «ce ne sono otto odio 
ci per uno solo io stesso vale per la chiesi di 
Combray la memoria mi ha fornito come 

modelli (ha fatto posare) parecchie chic 
se » Ciò non toglie come vediamo neil Al 
bum che in località llliers esista un cartello 
indicatore che dice con fierezza (e ovvi une n 

te non senza ragione) llliers le Combray de 
Marcel Proust» 

L inizio di questa coli ma con un volume de 
dicito i Proust ribadisti il successo anche di 
pubblico che in questi inni ha i\uto in Italia la 
Recherche grazie ali appinzione dei primi due 
volumi iicila traduzione di Giovanni Rabom II 
quale nell introduzione ali Album riporta ne 
cessanamente il discorso sui rapporti tra bio 
grafia e opera cosi interessanti e qualche voi 
ta pericolosi soprattutto per un libro come la 
Recherche Rabom si chiede quali possano es 
sere le ragioni che ci inducono e quasi ci 
costringono a vokr conosci re avvenimenti 
circostanz* immigini dt Ilo vita di ikuni artisti 
alle cui opere Inbulnrno ammirazione e amo 
re Eli risposta i che la pitti una pitta si mi 
le a quatta che ti fa indugiare sulle fotogrilte e 
le lettere immillile di parenti o inno seompir 
si" si intreccia al desiderio di s ipt rne di più» 
e dunque alla convinzione o ilh spt ranz i che 
dalla conosccn/i più precisa dt i dt tiaeji di 111 
viti di un autore imato si possi meglio ippro 
fondiri 11 t onosc t iva dell opt ra Ma Proust 
proprio lui escludeva ippunlo 11 possibilità di 
mie rpn tiri l o p m alh luci ritlh btogrifia 
poieht dc iv i nel dnfn Coitili lidiu elle 
un libro e un prodotto d m litro io rispitlo i 

quello c!n in inlt simun ut III nostri ibiludi 
ni i n s o l i t i nei noslr w Mi tomi ios 
tv denti Proust i hi si di I invi | u\ > d f ini i 

sia prendeva incessantemente dall espenen 
za trasferendo nella sua opera come forse 
nessun altro dice ancora Rabom - una quan 
tua incalcolabile di schegge di particelle di 
atomi di realtà lavorandoli sino alla totale tra 
sfigurazione e tuttavia mai o quasi mai sino 
atla totale irriconoscibilità" Il rapporto insom 
ma tra I esperienza e I opera tra i modelli e i 
personaggi e in lui di una natura particolare 
sima t ambigua ed e per questo che la (re 
quentazione del suo mondo delle figure dei 
luoghi della sua esistenza mondana non e so 
lo un marnatale atto di adorazione nei con 
fronti de! grande autore ma una possibilità di 
muoversi con emozione sui margini di Ila sua 
pagina e qualche volta anche più olire 

Questo libro dunque the comprende in 
the un siggio biografieo di Pierre Louis Rey -
e al tempo slesso un ulti riore ottetto a dispo 
siztonedei molli devoti di Proust un accissibi 
le introduzione virtuale itla sua lettura un 
campionario dti in itcnali usati d i Proust e 
prodigiosamente elaborali rt inventati nella 
sui operi seopo dilla sua vii i 

E inoltri un oei astone pir nnudilare sii 
I impossibilita o sui v ilore rtlitivo di que Ilo 
i he pam blu un diritto sai rosinto dell artisti 
scongguri i hiognli i hi din i tu rimine,! 
Hill ostunt l ( nelli pi t i dilla propria tini 
oijni u n rida pnv il i t pi rson ik udi re pi r 
Miti ni si sti sso ili n}« r i in I r si i i di I futuro 

MARC LE CANNU 

N
ella primavera del 1962 in Francia 
I editore Gallimard proponeva il 
primo «Album de la Pleiade dedi 
cito a Balzac Lopenzione di in 

" ^ " ™ " negabile interesse culturale si do 
vtva anche intender» in termini di promozio 
ne editoriale a sostegno di una delle più pre 
st gose eollane europee di tosiddetti -classi 
ci appunto la «Biblioiheque de la Plendi» 
per I acquisto di ire titoli di quest ultima il 
libraio ti rigai iva un Album» sobria copertina 
di cuoio mirrane circi 330 pitoni di carta 
(esitile conte icriti una ricca iconoqral ì m 
bianc o t nero con posi i da lotogrifie di doeu 
mtnli (ntntti carte iture manose ritti opt i t i 
f militari i tosi via) di luoghi balzichiini il 
lutto acc impalmalo da un commi rito st tenti 
fiamtntt affidabile m i di scorrevole lettun 
f rese mando questa Pkndc bis I illora suo 
rtsponsibtk Jean Ducournnti dichiaro the 
gli Album sirebbtro siiti concepiti tome 
film doeume ritiri come sin ptit i sue cessioni 
di immagini the il s io intimo non tra di tllu 
strirt l i \ i l i d \ \ I nisi di tomn ti I ut 
1 itonoL.rafid di str puhbl e iti RI IMOII I 

n i in idre V. ii,i lei sti sso prilli pio pi r i ni un i 
li Album dei Mi nd mi in Hit? rih pnsso 
Mond idori u n vi l n usi s[ li i d d i IH ti 

prefato da Giovanni Raboni sensibilissimo tra 
duttort come si sa - dell intera Recherche 
commentilo da Luciano De Maria e corredato 
da una cronologia e breve bibliografia di Pier 
re Louis Rey7 

Luciano De Maria non nega di essersi ispira 
to ali esperienza ormai più che ventennale di 
Gallimard Ma quando uno arriva dopo eco 
stretto ad innovare Nel caso di Proust 1 intrec 
ciò biografia opt ra sotto il profilo iconografi 
co e già stato ampiamente trattato Basti ricor 
d?re Giuseppe Sciraffid che precedentemen 
te avevi curato un ilburn proustiano per lo 
Studio Editomle Quindi rifuggendo dalla 
binaliti e dilla ripetitività si e cerrato di crea 
re un volume che servisse non solamente ali i 
dolalna mi sopritluiio alla cultura su Marcel 
1 roust Nel mio comnitnto fondindomt su 
una interpretazione (estuile dilli Recherche 
ho nlt vaio alcuni rapporti smora trascurali tra 
Proust e l vanguardia dei primi anni dei Nove 
cinto Inoltri questo Album dovrebbe con 
Ir bu ri a suisibtlt/zirc il littore al livoro di 
ir isfigur iztone the i luoghi reali i pirsomgtji 
ri il t inno siiti to ni II OJH r i di Pro isl Vede 
v,li \ibum non devono es.se ri soli nenie be 
slioqi/m m a u r i propri compie nitriti <itla 
klluri l cosi vi rrcmrno prosi t,u ri * 

Qu mio ii tnlt i idott ili ptr 11 prese ni izio 

ne del materiale iconografico si punta sui do
cumenti più significativi e possibilmente sul 
I inedito Infitti per risparmiare ai lettori più 
«proustiani» la sgradevole sensazione di déjà 
vu la redazione dei «Classici» della Mondadori 
ha opportunamente chiesto ad un fotografo, 
Mano Dondero di rivisitare llliers - modello 
normanno della Combray della Recherche -, il 
vero castello di Guermantes la casa di rue 
Hamelin a Parigi dove Proust visse i suoi ulti* 
mi anni 

A quanto pare la formula ha riscontrato il 
favore del pubblico poiché la casa di Segrete 
annuncia 10 000 copie vendute in un solo me
se Gli «Album dei Meridiani» usciranno in li 
brena ai ritmo di un volume ali anno cercan
do di mantenere un equilibno tra scrittori ila 
liam e stranieri b gii in preparazione un «Al 
bum Hemingway a cura dt Masolmo d Amico 
mentre il programma dei ^Meridiani» toul 
e ourt si preannunci stimolante con le Lettere 
di Kafka le Opere di Schnitzler curate da Giu
si ppe Fare se Tutti le poesie di Saba presenta 
te da Marco Lavagetto e Arngo Stara le Pms* 

II romanzi di d Annunzio a cura di Annamana 
Andrcoli e Niva Loreuzini con introducane di 
F/io Raimondi e infine il pnmo volune dei 
Romanzi di Lisa Morante a cura di Carlo Cec 
chi t Cesare Garboìi 

l'Unità 
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